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Rendering in 10 secondi? Il
software AI che sta
cambiando il lavoro degli
architetti

Il rendering architettonico entra in una
nuova era con l’AI che lo rende più
veloce, accessibile e integrato nel
processo creativo
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Oggi è possibile generare un rendering architettonico

realistico a partire da uno schizzo concettuale in appena
dieci secondi. Una trasformazione che sta cambiando

radicalmente la professione, introducendo nuovi livelli di
efficienza nel flusso di lavoro. Se un tempo la produzione di

visualizzazioni richiedeva ore o giorni, l’intelligenza
artificiale consente tempi di risposta immediati, con

benefici tangibili in termini di produttività e velocità di
iterazione.

Questa innovazione risponde a una delle esigenze
fondamentali della progettazione: ottimizzare tempo e

risorse. I metodi tradizionali comportano costi elevati,
dipendenza da hardware specifico e tempi lunghi. L’AI non

solo accelera il processo, ma apre la strada a nuove

modalità operative: revisioni più frequenti, comunicazione

più fluida con i clienti e maggiore flessibilità creativa.

L’intelligenza artificiale non si limita ad automatizzare

attività ripetitive, ma affianca i progettisti nell’esplorazione
di soluzioni, migliorando le prestazioni degli edifici e

alleggerendo il carico operativo. Risultato: più tempo per la
progettazione concettuale e l’innovazione.

Nel presente articolo analizzeremo il modo in cui
l’intelligenza artificiale sta trasformando il rendering

architettonico, presentando un generatore di architettura

AI che rappresenta concretamente questa evoluzione

tecnologica.
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La nuova era del rendering: velocità, qualità e
accessibilità per l’architettura

L’intelligenza artificiale sta ridefinendo tempi, modalità e

obiettivi del rendering architettonico, trasformandolo in
uno strumento continuo di progettazione, comunicazione

e sperimentazione.

Dal rendering in giorni a quello in secondi:
un cambio di paradigma
Il rendering tradizionale richiede tempi lunghi e risorse
elevate. Per visualizzazioni di qualità, spesso servono ore di

elaborazione su workstation con GPU avanzate. L’AI ribalta
questo modello, automatizzando aspetti complessi come

luci, materiali e ambientazione, e generando immagini
quasi istantaneamente.

Strumenti come usBIM.codesign AI permettono di ottenere
rendering fotorealistici in meno di dieci secondi. Questa

rapidità favorisce la sperimentazione progettuale,
consente di condividere risultati in tempo reale e

garantisce maggiore reattività alle scadenze. Il flusso di
lavoro diventa così più interattivo e orientato alla

collaborazione.

Un processo continuo, non più separato dal
progetto
Fino a pochi anni fa, il rendering rappresentava una fase

successiva e isolata del progetto, spesso vissuta come un
collo di bottiglia operativo. Con l’introduzione dell’AI,



questa attività si integra pienamente nel processo

progettuale, abilitando la visualizzazione in tempo reale
delle modifiche.

Questo approccio consente di iterare rapidamente con il
cliente, confrontare opzioni progettuali diverse e anticipare

problematiche prima della definizione finale. Il risultato è
un ciclo di design più efficiente, con un aumento della

qualità del progetto, della soddisfazione del cliente e della
precisione esecutiva. Il rendering non è più un semplice

prodotto di presentazione, ma uno strumento attivo che
contribuisce alla progettazione fin dalle prime fasi.

Oltre la velocità: realismo, iterazione e
comunicazione potenziata
Oltre alla velocità, l’AI offre un’elevata qualità visiva. Le

immagini generate restituiscono fedelmente luce naturale,
materiali, texture e condizioni ambientali. Il risultato è una

comprensione più immediata e completa del progetto in
tutte le sue fasi.

La capacità di produrre rapidamente visualizzazioni
fotorealistiche a partire da schizzi o modelli preliminari

rafforza il dialogo con clienti e collaboratori. Inoltre, l’AI può
proporre varianti progettuali basate su parametri come

esposizione, contesto urbano o funzioni d’uso, ampliando
l’esplorazione creativa.



L’AI nel workflow di progettazione e visualizzazione:
un approccio integrato

L’intelligenza artificiale è ormai parte integrante dei flussi di

lavoro architettonici. Oltre alla generazione di immagini,
entra nelle prime fasi del progetto con strumenti capaci di

testare e ottimizzare le configurazioni di design, offrendo al
progettista un supporto immediato nell’analisi di scenari

alternativi.

Oggi è possibile trasformare semplici immagini 2D in

modelli 3D funzionali, migliorando la comprensione
spaziale del progetto e accelerando il ciclo di rendering.

Questo processo rende l’AI uno strumento chiave per
l’intero iter progettuale.

L’AI come supporto creativo, non come
sostituto
Contrariamente ai timori diffusi, l’AI non sostituisce la

creatività umana: la potenzia. Non automatizza il processo
ideativo, ma offre nuovi strumenti per risolvere problemi

complessi e spingere i confini del design. Il ruolo
dell’architetto resta centrale, con l’AI a supporto della sua

visione e delle sue scelte.

L’obiettivo dell’architettura – creare spazi che rispondano

ai bisogni umani – rimane invariato. L’AI contribuisce a
raggiungerlo con maggiore efficienza, senza intaccare il

valore insostituibile del pensiero umano.



usBIM.codesign AI: il software che trasforma il
rendering architettonico

usBIM.codesign AI è un software di nuova generazione che

unisce funzionalità di co-design e rendering AI in un’unica
soluzione. Pensato per i professionisti, consente di creare

visualizzazioni fotorealistiche in pochi secondi, partendo
da schizzi, foto o modelli BIM.

Il software riconosce automaticamente la struttura

architettonica dell’input, adattandosi a qualsiasi fase del
progetto. Grazie all’integrazione diretta con i principali

ambienti CAD e BIM (Revit, SketchUp, Rhinoceros, Edificius,
usBIM), è possibile generare rendering senza uscire dal

proprio software, mantenendo un flusso di lavoro continuo.

usBIM.codesign AI offre diverse opzioni per personalizzare

l’output: stili predefiniti, immagini di riferimento, o prompt
testuali descrittivi. Questa flessibilità permette di esplorare

rapidamente diverse soluzioni visive, adattando il
rendering all’identità del progetto.
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Tra le funzioni più utili, spicca il virtual staging automatico,
che arricchisce gli ambienti con arredi, luci e decorazioni,

creando spazi immersivi ideali per presentazioni o progetti
di interior design. È possibile anche modificare elementi

specifici senza ricostruire l’intero rendering, mantenendo
coerenza visiva e risparmiando tempo.

Il confronto con i metodi tradizionali è netto. Con
usBIM.codesign AI si eliminano i lunghi tempi di attesa dei

motori di rendering tradizionali. L’accesso immediato a
immagini di alta qualità migliora l’efficienza e riduce la

Esempio di un salotto realizzato con usBIM.codesign AI

https://biblus.acca.it/ai-virtual-staging-nuova-frontiera-per-la-rappresentazione-e-valorizzazione-digitale-degli-ambienti/
https://www.acca.it/generatore-di-architettura-ai


necessità di outsourcing. Il software non richiede

formazione specifica e si integra perfettamente
nell’ambiente di lavoro esistente.

Il modello di abbonamento a crediti rende la tecnologia
accessibile anche a piccoli studi e freelance: si paga solo

per i rendering effettivamente generati. Questo approccio
“pay-per-use” riduce i costi iniziali e favorisce la

sperimentazione, rendendo il software una soluzione
sostenibile e strategica per l’intero settore.
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